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DESTRA ALL'ATTACCO. Alleanza nazionale vuole annullare il trattato di Osimo 
Occhietto: «Una follia». In allarme le autorità slovene 

«Istria e Dalmazia italiane» 
Il Polo: rivediamo i confini 
Istria e Dalmazia italiane, cancelliamo il trattato di Osimo, 
no a Slovenia e Croazia nell'Ue. La sortita di Alleanza na
zionale non imbarazza gli alleati del Polo. Forza Italia par
la di revisione di quel trattato e la Lega pensa alle macro
regioni anche se non ritiene un tabù modificare i confini. 
La dura reazione di Andreatta, nel suo ultimo giorno alla 
Farnesina. „Occhetto: «Maggioranza irresponsabile». La 
Slovenia tace in attesa che si formi il governo. ' 

• ROMA Istria e Dalmazia italia
ne. Il vecchio slogan irredentista 
diseppellito da Alleanza Nazionale 
riecheggia nei palazzi della politi
ca, entra nella trattativa di governo 
sulle future linee della politica este
ra italiana. L'ascia è stata dissotter
rata da Mirko Tremaglia, eletto nel
le file di Alleanza nazionale che, 
l'altro ieri, ha esposto al «Corriere 
della Sera» le sue urgenze politiche 
verso i Balcani. Nessuna apertura 
dell'Unione europea a Slovenia e 
Croazia, azzerriamo il trattato di 
Osimo, rivediamo i confini orienta
li. Rassicurata dai voti e dalla fe'ta 
di comando che si è garantita nella 
plancia di governo, la neonata Al
leanza Nazionale pone la questio
ne come pnoritaria. Una questione 
destinata a suscitare qualche im
barazzo (ma non troppi) tra gli al
leati di destra, sicuramente allarme 
nelle cancellerie europee che di 
tutto hanno bisogno in questo mo
mento tranne che di una richiesta 
di revisione dei confini mentre i 
Balcani sono in fiamme e la costru
zione europea vacilla. La pattuglia 
di Berlusconi, attraverso Livio Ca
puto, responsabile della politica 
estera di Forza Italia, tenta di getta
re acqua sul fuoco. Lo fa con di
chiarazioni .che suonano,più una 
.conferma che una smentita .della 
sortita degli uomini di Fini. «La 
questione va affrontata insieme <u 
parmerearopei» dice Caputo' ma 
poi aggiunge che quel trattato non 
va bene anche se parla di una sua 
«revisione» e non di un «azzera
mento». Tenta di distinguersi la Le
ga. Rivedere il trattato di Osimo è 
«un falso problema», sostiene il ca
pogruppo del Carroccio alla Ca
mera, Roberto Maroni. Immediata
mente smentito da Franco Roc
chetta, responsabile degli esteri e 
presidente della Lega: quel trattato 
«va sicuramente rivisto perchè rea
lizzato in un periodo in cui l'Italia si 
trovava in una situazione di suddi
tanza • psicologica • e politica». 
Quanto alla revisione dei confini 
onentali, la questione • non va 
esclusa: «qualsiasi confine è modi
ficabile, anche se i prezzi sono 
sempre alti o altissimi» e Rocchetta 
preferisce pensare ,a , cambiare 
l'Europa attraverso !e,«e!uroregio-
ni». «Irresponsabile questa maggio
ranza», tuona il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, che vede nelle 
scelte di Alleanza Nazionale la ne
gazione dell'Europa «dove invece 
la tesione maggiore deve essere 
quella verso l'unità e verso la paci
ficazione di tutti». Mentre per Piero 
Fassino, le dichiarazioni del missi
no Tremaglia corrispondono al 
«vero volto di questa destra», una 

Mirko Tremaglia 

Nino Andreatta 

VICHI OC MARCHI 

destra «irredentista ed 
. isolazionista pronta a 

portare l'Italia fuori y dell'Europa e a getta
re il paese nel mezzo 
di un conflitto balca
nico». 

Con un colpo solo 
chi si appresa a gover-

* nare il paese getta in 
•' soffitta il • trattato di 
• • Helsinki e gli altri ac-
[ cordi internazionali 
' sull'immodificabilità w delle frontiere. Tutta-
'• via, per la Lega, il te-
"• ma di Osimo «non è 

stato posto sul tavolo 
delle trattative di go
verno». • Difficile cre
derlo sino in fondo. E, 

v del resto, non sta pro
prio scritto nel pro
gramma elettorale di 
Alleanza nazionale 

. che quelle terre di 
Istria e Dalmazia sono 

f italiane e che bisogna 
: ' operare per il loro re

cupero, sia pure con 
* mezzi diplomatici? La 

cosa non era piaciuta 
: a molti e, in un dibatti- . 
>• to televisivo,. Fini, nel , 
;' nuovo look di destra 

postfascista, aveva rassicurato gli 
* r italiani dicendo che nessuno pen-
. sava ad una guerra. Per recuperare 

quelle terre bastava la diplomazia. 
, Per ora la diplomazia di Alleanza 
Nazionale guarda all'Europa e alla 
Farnesina ponendo un doppio ve-

' to. Il 27 aprile a Bruxelles la Com
missione dell'Unione europea do-

; vra definire il mandato per nego-
"•' ziare con la Slovenia la sua asso-
, • dazione all'Europa comunitana, 
•• > primo passo di una futura adesìo-

i ne. È una decisione che spetta alla 
Commissione di Bruxelles, su cui i 

< governi, compreso quello italiano, 
,; non hanno voce in capitolo. Ed ec-
* co Alleanza Nazionale, attraverso 

Mirko Tremaglia, invitare - senza il 
"minimo rispetto almeno formale 
per procedure e competenze - il 

-. nuovo ministro degli Esteri ad inte-
* rim, il costituzionalista Leopoldo 
•' Elia, a fare pressioni sui due com-
.. missari europei nominati dall'Italia 
» affinchè la domanda slovena di av-
', vicinamento alla Unione europea 
" «venga respinta». Non proprio un 
.v buon giorno per Elia che ieri ha as-
' sunto, fino all'insediamento del 
.' nuovo governo, la guida della Far-
'; nesina dopo le dimissioni di An-
- dreatta, nuovo capogruppo dei po

polari alla Camera. E anche per 
Andrena l'addio alla diplomazia si 
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Dal Terzo Reich al dopo-Tito 
Sessantanni di storia e drammi 

dietro il trattato contestato 

GIUSEPPE MUSLIN 

• i TRIESTE. Azzerare Osimo per tornare 
ai confini del 1918, corretti naturalmente 
con la Dalmazia? E quanto vanno soste
nendo a gran voce, non solo da oggi, ma 
si può dire da sempre, destra e associazio
ni dei profughi dell'Istria, Fiume e Dalma
zia. E che dire quindi di Trieste? La città è 
diventata italiana alla fine della grande 
guerra mondiale, praticamente poi annes
sa al Terzo Reich all'indomani dell'8 set
tembre 1943 e dichiarata «zona d'opera
zioni del Litorale adriatico», quindi occu
pata dai partigiani jugoslavi nel maggio 
1945 e, dopo un braccio di ferro con Tito, 
dagli anglo-americani fino al 1954. Da 
questa data è finalmente italiana, a segui
to del Memorandum d'Intesa di Londra, 
mai ratificato dal nostro Parlamento e do
po trent'anni, il 3 aprile 1977, italiana an
che «giuridicamente» con gli Accordi Osi
mo. ' 

Ma non finisce qui. 11 «problema Tneste» 
continua ad avere rilevanza intemaziona
le pnma con la dichiarazione tripartita 
(franco-anglo-americana) • dell'aprile 
1948 per proporre il ritomo della città all'I
talia allo scopo di favorire la De e togliere . 
consensi al Fronte democratico popolare. 
Impegno che poi viene messo da parte al- ' 
l'indomani della sconfessione di Tito da • 

• - • parte del Cominform che> provoca un'a-' 
* " ' " • pertura delle potenze occidentali alla Ju
goslavia diventata eretica. - . • . v , • - • < 

Da allora Trieste è stata il termometro più significa-,. 
tivo della guerra fredda e degli alti e bassi che questa 
comportava. L'appoggio a Tito contro Stalin, ad 
esempio, fece passare in secondo piano l'ipotesi del. 
territorio libero di Trieste contenuta nel trattato di pa
ce del '47. Soltanto quando diventò sempre più evi
dente che avrebbero dovuto essere Roma e Belgrado 
a risolvere il contenzioso si arrivò agli accordi di Lon
dra dove le due parti siglarono nel 1954 il memoran
dum d'intesa, futura base per addivenire, il 3 aprile 
1977, al trattato di Osimo con cui si dette, tra l'altro, 
sanzione giuridica ai confini italo-jugoslavi. 

Gli accordi di Osimo, per altro, aprirono a Trieste 

un'antica ferita. Dalla contestazione del trattato, in 
specie quello rifento alla creazione di una zona fran
ca industriale sull'altipiano carsico, derivò il successo 
della Lista per Trieste, diventata il pnmo partito della 
città giuliana. E per anni rifiutare Osimo ha avuto il 
senso di non nconoscere la perdita della zona B del
l'Istria, quella zona che va da Capodistria fino a Citta-
nova. • , - < • i 

Con l'indipendenza della Slovenia e della Croazia, 
ed è storia di questi ultimi anni, Osimo è ntomato 
d'attualità. A gran voce, almeno a Tneste, il Msi-De-
stra nazionale aveva ribadito che il trattato, venendo 
a mancare uno dei contraenti, nella specie la Jugo
slavia, si doveva ritenere annullato e quindi si avreb
be dovuto rinegoziare il tutto. Lubiana e Zagabria, da 
parte loro, invece avevano riconosciuto la validità del 
trattato e al limite si erano detti disponibili a rivedere 
alcune clausole, tenendo peraltro ferma la premessa 
che i confini non si toccano. . -.. 

Trieste quindi di nuovo alla ribalta e con lei anche 
_ l'Istria, e la Dalmazia? Non è un interrogativo da poco 
, e rifugiarsi sul fatto che i confini sono intangibili, a 

norma della convenzione di Helsinki, non è poi una 
,' grande garanzia. Certo e che' fa' città giuliana non 

sembra particolarmente sollecitata dall'idea di riapri
re un forte contenzioso quando a pochi chilometri, si 
può dire, è in corso una guerra atroce con devasta
zioni immani. Non dimenticando che in questo ulti
mo mezzo secolo la Venezia Giulia ha pagato molto 
per cercare di sanare le ferite della guerra: le deporta
zioni, l'esodo dall'Istria con centinaia di migliaia di 
profughi, i caduti di piazza dell'Unità del novembre 
1953, sono solo alcune delle pagine di un passato su 
cui si è costruito in tanti anni «il confine più aperto 
d'Europa». >, 

è tradotto in una dura polemica 
verso la nuova maggioranza: «l'as
surda e antistorica pretesa di revi
sione dei confini» di Alleanza na
zionale rischia di «collocare l'Italia 
ai margini delle tradizionali allean- ' 
ze occidentali», ha detto Andreatta, 
ricordando anche le «preoccupa
zioni negli ambienti' internazionali 
per la possibile presenza nel gover- , 
no di esponenti neofascisti o post-
fascisti». Alla questione di una revi
sione dei confini si affianca quella 
più immediata, agitata dalla destra 
e dalla Federazione degli esuli 

istriani, fiumani e dalmati, del dirit
to di proprietà degli stranieri in 
Croazia e Slovenia e della restitu
zione dei beni ai profughi italiani. 
Questioni non accademiche e che • 
nschiano, le une e le altre, di avere 
ripercussioni immediate nel diffici- ' 
le lavoro di «aggiornamento» del 
trattato di Osimo resosi necessario 
con la sparizione della Jugoslavia. 
Per aggiornare il trattato con i nuo
vi soggetti di diritto intemazionale ; 
- Croazia e Slovenia -già ai tempi ' 
di De Michelis ministro degli Esteri ' 
erano state istituite varie commis- . 

sioni miste il cui lavoro è prosegui
to anche con Andreatta alla Farne
sina. Che ne sarà del lavoro di que
ste commissioni? Lo sconcerto è 
grande. L'ambasciata slovena a 
Roma tace e aspetta la formazione 
del nuovo governo per dire la sua. 
Renzo Travanut, presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia parla di posizioni che pre
giudicano non solo i rapporti tra 
Stati confinanti ma gli stessi inte
ressi della comunità • italiana in 
Istria. E annuncia, per il 27 aprile, 
un dibattito sul tema. . 

Insulti ed epiteti contro un gruppo di studenti dell'Università di Salerno che lo contestavano 

Finisce in rissa la «lezione» di Sgarbi 
Si è concluso con una mezza rissa il dibattito all'Università 
di Salerno su «Influenza dei mass media sulla coscienza 
dei popoli». Il relatore, l'onorevole Vittorio Sgarbi, è stato 
duramente contestato dagli studenti: «Sei un fascista». Il 
parlamentare ha perso le staffe ed ha risposto: «Figli di 
puttana». Poi ha lanciato monetine contro i ragazzi. Ad un 
professore che lo aveva invitato alla calma, il critico d'arte 
ha replicato: «Non vorrei essere un suo alunno». 

] ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

SALERNO. Da una parte il rela- ' pressione in atto». Dalla sala parte 
toro, l'onorevole Vittorio Sgarbi, 
dall'altra le centinaia di studenti, 
stipati nell'aula delle Lauree. La 
gazzarra scoppia quando un ra
gazzo, Pierfrancesco, interrompe il 
parlamentare, che sta parlando su 
«Influenza dei mass media sulla 
coscienza dei popoli» - un dibatti
to organizzato dai cattolici popola
ri - e gli grida in faccia: «Lei usa il 
microfono come un manganello... 
Se le opposizioni » non possono 
esprimersi vuol dire che c'è una re-

un forte applauso, che fa perdere 
le staffe al critico d'arte: «Eccoli gli 
estremisti, i comunisti, i provocato-
n fascisti». E ancora: «Figli di putta-

' na. coglioni, rotti in culo». Poi il de
putato sale coi i piedi sulla cattedra 
e comincia a lanciare monetine ed 
altri epiteti agli studenti: «Che schi
fo di università è questa, che modo 
di accogliere un deputato della Re
pubblica». 

La bagarre era cominciata fuori, 
all'ingresso dell'Università. Vittorio 

Sgarbi viene accolto con una sono
ra fischiata da parte di una ventina 
di contestatori, molti dei quali ten
tano di avvicinarlo. Parte anche 
qualche sputo, mentre altn studen
ti gli gridano «fascista, fascista, sei 
amico dei piduisti». Il critico d'arte, 
volto stravolto, ma per niente inti
morito, risponde per le rime: «Siete 
dei cretini, non capite un cazzo». 

Uno dei giovani ha tra le mani 
«L'Unità», la mostra al parlamenta
re e gli dice: «Tu, che durante una 
trasmissione ti sei permesso di 
metterti questo giornale sotto i pie
di, non puoi venire qui a parlarci di 
democrazia». Sgarbi tenta di spie
gare al ragazzo che non ce l'ha af
fatto con il quotidiano del Pds: «Cri
tico "L'Unità" solo quando se lo 
merita». Dopo circa venti minuti, 
alle 11,30, aiutato dai suoi collabo
ratori e dagli uomini della Digos, il 
parlamentare riesce finalmente ad 
entrare nella «sala lauree», ormai 
già gremita. Tutto sembra finito. 
Ma è solo un'impressione. Dopo 
poco, infatti, la contestazione ri

prende. Alcuni simpatizzanti del 
"Movimento studentesco" sono 
riusciti a sistemarsi tra le prime file. 
«Provocatore, piduista», gli gnda un -
ragazzo. E Sgarbi, prontissimo: 
«Taci tu, che non capisci un cazzo 
di quello che sto sto dicendo». In 
sala la tensione sale alle stelle. Ini
zia un vero e proprio coro di slo
gan contro il conduttore di «Sgarbi 
Quotidiani»: «Sei un venduto». ' Il 
parlamentare, attraverso il micro
fono, si rivolge ai carabinieri pre
senti: «Ma che fate? Perchè state 
fermi 11? Non fate il vostro dovere». 
Una parte dei presenti applaude 
ed invoca a gran voce il nome del 
deputato: «Vittorio-Vittorio», men
tre i contestaton continuano a fi
schiare a lungo. 

A tentare di far tornare la calma 
ci prova il professor Alessio Colom-
bis, che insegna sociologia nello 
stesso ateneo, ma gli va male. Il do
cente, rivolgendosi a Vittorio Sgar-
bi, ricorda che l'Università è un 
luogo di studio, ed invita l'oratore a 
tenere un comportamento più cor

retto. A questo punto, secondo il 
racconto di alcuni ragazzi presenti, 
l'onorevole comincia ad insultare 
lo stesso professore: «Stia zitto, lei. 
Mi vergognerei di essere un suo po
tenziale alunno. Non è un buon 
educatore, visto quello che è suc
cesso qui dentro». In sala scoppia 
nuovamente il caos. Qualcuno gn
da: «Ti sei preso dieci milioni solo 
per venirci a raccontare cazzate». 
Un altro lancia verso il deputato un 
accendino. A questo punto il criti
co d'arte va su tutte le furie. Sale 
con i piedi sulla cattedra e comin
cia a tirare monetine, una delle 
quali colpisce al braccio una ra
gazza che non fa parte dei «facino
rosi». Poi, l'onorevole ripete una se
rie di epiteti ai dimostranti. Solo il 
pronto intervento dei carabinien 
evita che gli scambi di insulti dege
nerino in ben altro. . 

Alla fine del parapiglia, i militari 
fermano tre studenti che fanno 
parte del folto gruppo di contesta
ton, i quali vengono successiva
mente identificati. • •• 

Caro Franco, ti siamo vicini con grande al
leilo 

Nedo. Duilio. Seriano. Tonino. Alfonso. Ci
ro. Dino, Roberto C . Pino. Renato. Rober
to O 
Roma. 22apnle 1994 

Amalo Mattia è vicino a Franco, nel tnste 
momento della morte del padre 

GIUSEPPE ORC1UOU 
Roma. 22 apnle 1994 " 

Il Direttore del personale, a nome di tutti i 
dipendenti de l'Unità, abbraccia con affet
to Franco, colpito dalla morte del padre 

GIUSEPPE ORCIUOU 
Roma. 22 aprile 1994 * 

Antonio Zollo partecipa con fraterno affet
to al lutto di Franco Orciuoli per la morte 
del padre 

GIUSEPPE 
Roma, 22 aprile 1994 

La Rsu dell'Unita partecipa al dolore di 
Franco per la perdita del padre 

GIUSEPPE ORCJUOU 
Roma, 22 aprile 1994 * 

Alessio e Federico Pedrone ed Amelia Pa
drini sono dccanlo ad IriRrid e Giuseppe 
nel dolore per la scomparsa di 

DINO 
parente ed amico amatissimo 
Roma, 22 aprile 199-1 

È morto il compafino 
EMIUOD'AMMORA 

dagli anni 50 impegnalo instancabilmente 
nella costruzione del Pei pnma e Pds poi 
nella citta di Castellammare di statua. Ai 
familiari tutti vanno le condoglianze più 
affettuose del Pds di Castellammare e del
la r-oderazione provinciale 
Castellammare (Na), 22 aprile 1994 

Cinque anni fa moriva 
UGOBADUEL 

Lo ricordano la moglie Laura Lilli Baduel 
la sorella Fabrizia Baduel Glorioso e la li-
Rlia Alessandra. 
Roma, 22 aprile 1994 

A 10 anni dalla scomparsa del c o m p a i o 
FULVIO FORNENTI 

le cui onorande sono avvenute in quel 

Siorno 25 apnle cosi caro al suo passato 
i partigiano combattente per la liberta e 

la democrazia ne ricordano la figura di 
amministratore pubblico di grande statura 
morale e civile, la moglie Angela, il figlio 
Aldo con Rina e i nipoti! ulvio e Fabio 

Buccinalo. 22 aprile 1994 

Gì useppee Ingnd piangono 

DINOFERRER1 
padre e marito amatissimo venuto a man
care ieri 21 apnle 1994 La cenmonia fune
bre avrà luogo domani 23 aprile nella 
chiesa Gran Madre di Dio di Ponte Milvio 
alleorelO , 
Roma, 22 aprile 1994 

Nel 14" anniversario della scomparsa di 
CATERINA ALOI (RINA) 

ved. Divano 
la ncordanocon affetto i familian e in sua 
memoria sottoscrivono per / Unito 
Genova, 22 aprile 1994 

La famiglia Pezzoni e Luciano Arrondini 
esprimono le loro condoglianze ai familia
ri per la scomparsa di 

VITOVIRELLI 
Un affettuoso abbraccio all'amico Nicola 
Milano, 22 aprile 1994 

Mx 
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Associazione per la solidarietà 
e la cooperazione internazionale 

Sono aperte le iscrizioni al: 
1 corso di formazione su 

TEORIE DELLO SVILUPPO 
E NUOVE FORME DI COOPERAZIONE 

Teorie dello sviluppo, cooperazione internazionale, svi
luppo umano-ambiente-democrazia, la cooperazione 
delle ong, la politica comunitaria, la cooperazione decen
tralizzata, il commercio equo e solidale. 

Coordinatori didattici: José Luis Rhi Sausi - Vanna Ianni." 

Il corso si terrà dal 28/4 al 30/6 tutti i giovedì dalle 17.00 
alle 20.00 c/o Molisv P. Albania, 10 - Roma. Per parteci
pare tei. 06/57300330. , 

IL CORSO È GRATUITO 

Con il contributo dell'Unione Europea 

COMUNE DI SCANNO - L AQUILA 
A wlso di gara d'appalto 

a. • Erri» appaltante: Comune d! Scanno • L'Aquila, via Napoli, n. 12, numero di te
lefono: 0864774545, e numero di telefax: 0864/747371. b. - Criterio di aggludlcaxlo-
n«: I lavori saranno aggiudicati mediante licitazione privata con il cnteno del prezzo 
più basso determinato mediante offerte a prezzi unitari, a termini dell'articolo 5 dolla 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 e successive modificazioni, come stabilito dal'articolo 21. 
comma 1. della legge 11 febbraio 1994, n. 109. e. • Luogo del lavori • caratteristi-
che generali dell'opera: Il luogo del lavori è Scanno (località Campale) e consistono 
nella realizzazione di un Impianto coperto sportivo-ncreatlvo {palaatra poilvanta), per 
l'importo comp'ssslvo di L 2.219.377.500, in un unico lotto senza opere scorporaci, 
della categoria 2 di cui al decreto del Ministro del lavori pubblici 25 lebbra» 1982. 
pubblicato alla Gazzetta Ufficiale 30 luglio 1982, n. 208. con prevalenza di opere civi
li, come segue: scavo, struttura in c.a. noli: L. 332 523.340: prefabbricato L 
457.537 540: muratura, intonaci e pavimenti: L 627.272.140; impianto igienico sani
tario, fognature: L. 108.670.700: infissi L. 219.290.100: opere da pittore- L. 
42 103.120; impianto elettrico, protezione scariche, L 181.277.500. sistemazioni 
esteme (marciapiedi, parking, recinzione): L 71.617 570. d. • Termine ricezione do
mande: Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione, con le indicazioni 
richieste del bando di gara, è stabilito entro quindici giorni dall'inserzione del bando 
di gara nella Gazzetta Ufficiale - Foglio delle Inserzioni - da inviare al seguente indiriz
zo: Al Comma di Scanno - 07936 Scanno (AoJ. Il detto termine è perentorio e. • 
Responsabile: Il responsabile del procedimento e la Oon.ssa Marta Carmela La Mor
ticela, alla quale possono essere chiesti chiarimenti, f. • Verifiche del prezzi: I prezzi 
di aggiudicazione saranno sottoposti a verifica del'artleolo 8 della legge 24 dicembre 
1993. n. 537. g. - La richiesta di invito alla partecipazione alla gara, non vincola II Co
mune, come prevede l'articolo 7. comma 7, prima allinea, della legge 17 febbraio 
1987, n. 80. 
Scanno, 22 aprile 1994. .'. . - ' ' . " 

Il reaponaablla dal procadlmanto 
Dr.nt Uarta C. La MorOceVM 

II vice alndaco 
Pietro Spacon» 

MILANO 25 APRILE 1994 
IL POPOLO DELLA DEMOCRAZIA, ' 
DELLA LIBERTÀ E DEL LAVORO 

DICHIARA 
L'INTANGIBILITÀ DEI PRINCIPI 

COSTITUZIONALI DELLA REPUBBLICA 
NATA DALLA RESISTENZA ANTIFASCISTA 

E FONDATA SUL LAVORO 

RIAFFERMA 
I DIRITTI FONDAMENTALI INALIENABILI 

DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 
A PARTIRE DALLO STATUTO DEI DIRITTI 

DEI LAVORATORI E LA TUTELA DAI 
LICENZIAMENTI NELLE PICCOLE IMPRESE 

CGIL 
COORDINAMENTO PICCOLE 
IMPRESE E ARTIGIANATO 
LOMBARDIA 


